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Importanti esperienze nel campo dell 'occupazione giovanile 

K&Év 

••••{ " 

si apre oggi 
il convegno del PCI 

associazionismo 
L'iniziativa del nostro partito è una impor
tante occasione per lo scambio di esperienze 

PERUGIA — C'è In Umbria tutto un fiorire di cooperative. 
Quelle esistenti o n via di formazione sono già diciotto ma 
l'associazionismo può permettere di sviluppare altre idee e 
altre scelte produttive: il confronto sulle esperienze fatte 
diviene perciò Indispensabile. E' da analoghe considerazioni 
che è partita l'Iniziativa del Comitato regionale del FCI e 
della FOCI di organizzare per oggi pomeriggio 11 primo con
vegno sul giovani e cooperazlone In Umbria. * 

Uno scambio di esperienze concrete, una occasione di ri
flessione sul problemi reali che si presentano nel costituire 
una cooperativa •" è l'obiettivo del convegno assieme a quel
lo di creare un collegamento continuo tra le esperienze che 
1 giovani fanno nelle cooperative. 

Dal convegno di oggi (ore 15.30. sala consiliare della Pro
vincia di Perugia) dovrebbe infatti nascere un comitato di 
coordinamento regionale del cooperatori capace di Investirsi 
del problemi specifici che si presentano ai giovani indiriz
zati verso l'associazionismo. 

Ovviamente la cooperazlone non è solo un patrimonio del 
giovani, e la categoria sociologica del cosiddetto « giovane » 
deve far pensare a soggetti slegati dal resto della società. 
Nella pratica però ci sono problemi del tutto nuovi per quel 
giovani che. in mancanza di occupazione, scélgono la via del
l'associazionismo. - •;; :r ,i : 

In Umbria, come dicevamo, non sono pochi a fare questa 
scelta. Nell'ultimo anno e soprattutto dopo l'approvazione del
la legge sul preavvlamento al lavoro si sono formate otto 
cooperative nel settore agro-zootecnico, due nel settore delle 
attività artigiane e del turismo, otto nel settore del beni cul
turali e dei servizi sociali. -. -•• . 

Non sempre però — e pochi giorni fa ne ahbiamo dato 
conferma riportando i problemi che tre di queste cooperative 
incontrano — alla formazione del nucleo di giovani pronti al 
lavoro e preparati tecnicamente, corrisponde una concreta 
possibilità di avviare la produzione. '••*"• - -; 

E' il discorso ad esemplo di molte cooperative che nascono 
nel settore agricolo, il cui svilupparsi è strettamente legato 
alla possibilità di utilizzare terre Incolte o mal coltivate de-

f ll enti. E' questo il problema del giovani di Collestrada. ma 
lo stesso problema per la Cooperativa Carni Alternative di 

Bastia e per molte altre che potrebbero costituirsi. -•. -:>•-• 
Su questo e su molti altri problemi concreti il convegno 

di stasera potrà portare avanti il dibattito. Una occasione 
di riflessione dunque, ma non meno di mobilitazione: non 
a caso si parla di « battaglia per il lavoro ». Di qui la neces
sità del coordinamento tra esperienze che via via vengono fat
te. e di creare un punto di riferimento per chi voglia imboc
care questa strada. '- .• .- . . .V','«"""', ' " K. """' 

Non è però marginale un altro tipo di riflessione che po
trà essere fatto durante il convegno: quello cioè su cosa si
gnifica fare una cooperativa, su :usa voglia dire porsi in una 
dimensione di lavoro collettiva. Anche su questo, anche sul 
nuovi valori che possono crearsi dal lavoro in cooperativa, è 
necessario discutere. ' "• v -

Tanto più quando la volontà di fuga dal lavoro allenato, 
presente in alcune esperienze fa rinascere facili tentazioni allo 
scollamento al problemi di una società che proprio nel suo 
Insieme è necessario cambiare. . ,-

''-•-.- Gianni Romizi 

Anche nel settore! 
del turismo c è 

spaziolper le eòop 
Un gruppo di giovani di Piediluco si occuperà 
della gestione servizi - Seminario a Villalago 

w. TERNI — La legge per l'occu
pazione giovanile può trova
re applicazione anche nel 
settore turistico. Per sfrutta
re questa opportunità i gio
vani di Piediluco si sono riu
niti in cooperativa e hanno 
dato vita alla Co.O.A.S. (Coo
perativa Gestione Alberghi, 
Sport, Turismo). L'idea Ispi
ratrice è stata: Piediluco of
fre molte possibilità dal pun
to di vista turistico che non. 
sono pienamente sfruttate, la* 
maggior parte delle attrezza
ture è di proprietà pubblica, 
perché non approfittare di 
queste ' due condizioni per 
creare nuovi posti di lavoro 
per 1 giovani? 

Un'Idea concreta e realiz
zabile, ma come passare dal 
buoni propositi al fatti? Per 
rispondere a questa domanda 
I giovani cooperatori hanno 
dato il via ad un seminarlo di 
studi che si è svolto a Villa-
Iago nel giorni di lunedi e 
di martedì. 

Il frutto di questa riflessio
ne è contenuto in un docu
mento che sarà ora Inviato 
alle amministrazioni locali e 
àgli enti interessati. Il semi
narlo era inserito nel pro
gramma del corsi professiona
li organizzati dalla Regione. 
II documento contiene alcu
ne premesse generali e delle 
indicazioni pratiche. ' 

Tra le prime è inserito il 
principio che la cooperativa 
deve stabilre un rapporto di 
collaborazione con le associa
zioni del tempo libero, con le 
quali vanno discussi program
mi e iniziative. Altro princi
pio è che la cooperativa deve 
svolgere il proprio lavoro in 
maniera efficiente ed econo
mica. Soltanto in questa ma
niera sarà possibile un'ulte
riore espansione dell'attività 
dalla quale potranno nascere 
altre occasioni di lavoro. > 

La cooperativa dovrà quin
di agire con spirito imprendi
toriale e con dinamismo. Det
to in altri termini, significa 
imprimere al turismo terna

no un ritmo diverso, aprire 
11 raggio di Intervento. E* In 
questa ottica che si inserisce 
la richiesta di gestire diretta
mente l'agenzia di viaggi che 
l'azienda del turismo ha in 
animo di creare. 

La gestione in forma coo
perativistica dell'agenzia di 
viaggi potrebbe dargli un re
spiro nazionale e internazio
nale, In quanto la cooperati
va potrebbe avvalersi della 
organizzazione capillare che 
In tutto 11 territorio naziona
le la Lega deile cooperative si 
è costruita. 
• • Nel documento ci sono poi 
le indicazioni concrete. Per 
owll motivi la maggiore at
tenzione è rivolta a Piediluco, 
ma la riflessione ha interes
sato anche le altre zone del
la provincia. In particolare !a 
Valnerlna. Il primo obiettivo 
è quello di richiamare un 
maggior numero di turisti. In 
questo senso la cooperativa 
propone di valorizzare meglio 
il parco pubblico di Villalago 
che come è scritto nel docu
mento « deve essere gestito 
con la funzione di servizio di 
pubblica utilità con lo svolgi
mento più ampio possibile di 
attività culturali ». ^JU^ 

La cooperativa propone poi 
di ripristinare il complesso 
ex GIL e di realizzarvi un 
ostello. L'edificio ex GIL, se
condo le indicazioni emerse 
nel seminarlo, dovrebbe esse
re ristrutturato realizzandovi 
al primo piano un self-service, 
al secondo un ostello e al ter
zo dei miniappartamenti. 

Questa struttura potrebbe 
essere utilizzata per ospitare 
gli studenti del terzo mondo 
che arrivano a Terni per i 
corsi professionali che si svol
gono presso le industrie locali. 

La spesa che occorrerebbe 
sostenere è di 500 milioni. 
Con essa si potrebbe attrez
zare l'edificio in maniera ta
le da poter ospitare circa 200 
persone. 

Disi 
7 0 0 ettari 
a Narni per 
una nuova 
agricoltura 

NARNI — s i . è svplta nei 
giorni scorsi nella sala con
siliare del Comune di Narnl 
l'assemblea della Lega del 
giovani disoccupati sul te
ma « Prospettive occupazio
nali e aziende trainanti». 

Da questa assemblea, ri
spetto agli orientamenti del 
giovani in agricoltura e alla 
possibilità di creare nuovi 
posti di lavoro in questo set
tore è uscito un quadro ve
ramente positivo. Infatti do
po un vivace dibattito molti 
giovani si sono dimostrati 
disponibili ad occuparsi del 
settore agricolo, date le pos
sibilità reali che a Narnl esi
stono di occupazione in que
sto settore. •--..-

Infatti esiste un progetto 
di aziende trainanti degli en
ti pubblici e cioè dell'Istituto 
assistenza infanzia S. Lucia 
e dell'Ospedale civile di Nar
ni su cui si è già costituita 
una cooperativa di braccianti, 
mezzadri e coltivatori diret
ti che può e, a nostro giudi
zio, deve essere integrata da 
giovani iscritti alle liste spe
ciali. -.. - ....,;::.. . -. 

Le terre da utilizzare si è-
stendono per circa 700 ettari, 
terre molto fertili che fino 
ad oggi, come del resto in 
tutto 11 paese, a causa del 
disagi generali in cui versa 
l'agricoltura, sono state sfrut
tate poco e in maniera non 
razionale.. • ;•••• 

Anche se è chiaro che l'a
gricoltura non deve essere 
considerata come l'ultima 
spiaggia ma invece come un 
settore portante della nostra 
economia il cui rilancio è fat
tore fondamentale per usci
re dalla crisi. I giovani di 
Narnl questo lo hanno capi
to e con le loro adesioni al
la cooperativa hanno dimo
strato che le possibilità di 
cambiare in positivo ci sono 
e c'è anche una coscienza e 
una volontà rinnovatrlce di 
cui proprio i giovani sono i 
primi portavoce. 

Vania Mangialardo 

Incontro tra 
Mairi e Lagorio 
per l'ente ; 

Val di Chiana . i : 
PERUGIA — Le questioni 
relativa alla revisione de
gli enti, prsvieta dal de
creto 616 della legge 382, 
con particolare riferimen
to al problema dell'* ente 
autònomo per la bonifica, 
il risanamento e la valo
rizzazione fondiaria nelle 
Provincie di Arezzo, Peru
gia. Slena • Tern i» , me-
pllo noto come « ente Val 
di Chiana •, tono «tate al 
centro di un Incontro evol
toti mercoledì scorto a Fi
renze, fra il " pretidente 
della giunta regionale um
bra Germano Marr l e il 
pretidente della giunta re
gionale toscana Lelio La
gorio. . •' • 

• I due presidenti — af
ferma un comunicato con
giunto diramato al termi
ne dell'incontro — hanno 
concordato tul le constata
zione che le funzioni del
l'ente rientrano integral
mente tra quelle trasferite 
alle regioni con il decre
to 616. —• • - 7 1 ' *"••'• 

Per quanto riguarda gli 
interventi dell'ente in ma
teria di opere idrauliche, 
relative ai bacini idrogra
fici Interregionali — coti 
prosegue il comunicato — 
è stato rilevato che t i trat
ta di attività comunque 
non istituzionalmente pro
prie dell'ente stetto, ma 
esplicate in concessioni, 
nei confronti delle quali 
l'ente funziona da mero 
•oggetto appaltante. In 
ogni caso tali funzioni to
no destinate ad estere at
tribuite alle regioni, in via 
di trasferimento o di de
lega. a partire dal 1. gen
naio 1960, 

Per quanto riguarda gli 
interventi interregionali in 
atto e quelli futuri — con
clude il comunicato — il 
problema della loro gestio
ne vrrà ritolto mediante 
Intese fra le due regioni, 

Delegazione umbra 
ricevuta alla 
Camera per il 
problema postale 
PERUGIA — La «caini t i 
tolazione delle PO»»» •» 
Umbria, cho negli ultimi 
tempi è notevolmente peg
giorata con negative rlper-
cuesioni anche sul piano 
iconontfeo, è state illu
strate da una delegazione 
umbra 41 cui faceva par
te l'aceeeoorato regionale 
Pier Luigi Meri e I rap-
praMntantl sindacali di 

eolia Camera, 
daironorovolo 

Lucio Libertini. ' • 
L'incontro, eollecitate da 

una lettera del Presidente 
della giunte regionale 
Marr l , dopo varie prete di 
petizione della steste giun
ta regionale, è avvenuto 
martedì scorso a Roma. 

L'on. Libertini ha affer
mato che la commissiono 
sta attualmente lavorando 
ad un osarne accurato del
la questioni» delle Posto, 
con particolare riferimen
to ai problemi «eil'ortenfx-
saziano eoi lavoro a del 
centri di 

PERUGIA - Bloccato per sei ore l'ufficio del sindaco Zaganelli 

Occupato il Comune dalle bidelle 
Le donne sono entrate negli uffici e si sono chiuse a chiave - Il gesto è stato com
piuto dalle più esasperate - Non saranno mutate le graduatorie per le assunzioni 

PERUGIA — • Per sei • ore, 
dalle 7 e mezza fino alle 
14, ieri mattina, l'ufficio del 
Sindaco di Perugia è stato 

'. occupato. Le protagoniste di 
questo gesto eclatante sono 
state di nuovo le bidelle. Ar
rivate a Palazzo dei Priori 
poco dopo la sua apertura 
le dieci protestatarie (all'i
nizio erano 40) sono entrato 
nell'ufficio del Sindaco e si 
sono chiuse a chiave, rifiu
tandosi di parlare .-con 
chiunque. *' -

Il gesto non ha mancato di 
generare'delle perplessità in 
tutti. Giovedì mattina in
fatti la giunta aveva fatto, 
una proposta concreta di la
voro alle bidelle, per lo me
no alle più bisognose fra lo
ro. Sindaco e assessori ave
vano annunciato che fermi 
restando il risultato dell'e
sperimento pubblico, sarebbe 
stata compilata una gradua
toria aggiuntiva in base ai 
bisogni. - •••'• 

La lista, cosi determinata, 
sarebbe servita per fare 28 
assunzioni con contratto a 
termine, a cui il Comune 
avrebbe > dovuto provvedere 
nel breve periodo. Sembrava 
insomma che « la questione 
bidelle». anche se non defi
nitivamente conclusa, potes
se avviarsi a soluzione. Ie
ri mattina invece un nuovo 
gesto di irrigidimento da par
te delle protestatarie. 

Ormai nel loro comporta
mento si è cominciata a pa
lesare anche qualche incoe
renza con le cose dette in 
passato. Mentre prima infat
ti si chiedeva in modo gene
rico un posto di lavoro, sen
za che coloro che avevano 
vinto il concorso fossero In
taccate nei loro interessi, ieri 
le 10 bidelle occupanti pro
ponevano il profondo e radi
cale stravolgimento della 
graduatoria uscita dall'espe
rimento pubblica 

Gli Amministratori di Pa
lazzo del Prtort hanno comun
que subito fatto conoscere la 
loro opinione su questo gesto 
e sull'intera vertenza. E* sta
to infatti il Sindaco Aw. Ste
llo Zaganelli in prima perso
na a rendere nota, nel corso 
di una conferenza stampa ie
ri mattina, la posizione del
la giunta. 

Poco ' prima del colloquio 
con i giornalisti c'era stato 
anche un incontro con il con
siglio di Ente. In quella sede 
i rappresentanti sindacali a-
vevano ancora una volta e-
spresso la loro non adesione 
ai contenuti e ai metodi del
la lotta intrapresa dalle bi
delle. 

«Fermo restando il giudi
zio dell'Amministrazione sul
la completa legalità del con
corso. la giunta considera 
immutabili le graduatorie u-
acite da questa ha detto Za
ganelli ». Del resto anche le 
minorante sono d'accordo per 
non andare a rimettere in 
discussione 1 risultati detle-
sperimento pubblica 

I criteri di fondo del bando 
furono peraltro discesi e u-
nanlmemente appro7*ti in 
commissione. «Noi non d 
scandalizziamo né riteniamo 
illegittime le contestastoni, 

ha continuato il Sindaco, è 
fisiologico che nel momento 
in cui si fanno scelte pre
cise si ledano anche degli 
interessi». . • - ' . -

« A questo punto ovviamen
te nasce la protesta». «Ciò 
che stupisce è la natura del
la lotta intrapresa e l'asso
luta non volontà di discutere 
in modo serio per arrivare 
ad un accordo». «Il rifiuto 
dell'ultima proposta avanzata 
dalla giunta è emblematico ». 
«mentre il Comune si met
teva sul terreno di apertura 
ecco di nuovo.- l'irrigidi
mento». ' . .,-,<--• -

Poi il Sindaco di Perugia 
ha parlato di «strane cor
relazioni temporali». In prati
ca, ha spiegato l'aw. Za
ganelli, mentre gli Ammini
stratori stanno per affrontare 
Importanti questioni, nodi 
strutturali della vita comuna
le quali la nettezza urbana, 
i rapporti con la ditta Cec
chini. rassetto urbanistico, 
l'assetto della rendita nella. 
città, singolare coincidenza, 
nasce e si perpetra un at
tacco contro il Comune di 
enormi dimensioni. La vicen
da delle bidelle è un esem
pio significativo da questo 
punto di vista. 

Il Sindaco ha fissato que

ste relazioni temporali sen
za aggiungere nlen'altro e 
nessuno a questo punto è au
torizzato a farlo. -
•'' Sulle strumentalizzazioni 
che ci sono state nella vi
cenda delle bidelle esempi 
comunque non mancano, il 
nostro giornale ne ha già 
fatto mansione nei giorni pas
sati. Adesso comunque la 
giunte porterà in Consiglio 
mercoledì le proprie proposte 
sia in materia di nettezza ur
bana sia sulla «questione 
bidelle ». In quella sede si 
prenderanno decisioni defi
nitive. 

A conclusione della confe
renza stampa Zaganelli ha 
annunciato che una delega
zione di giunta sarebbe an
data dalle bidelle a chiedere 
di sgomberare gli uffici. Ver
so le due, dopo concitati col
loqui fra Amministratori e 
occupanti, le bidelle sono u-
scite dall'ufficio del Sindaco. 

La vicenda comunque re
sta aperta, l'accordo non è 
stato raggiunto. Il Comune 
appare comunque deciso, e 
su questo ha l'appoggio del
le minoranze, a non mutare 
la graduatoria del concorso 
avvenuto. 

g. me. 

Agguato sulla 
autostrada 
al direttore 

dell'IEP 
SALERNO — Lo hanno bloc
cato sull'autostrada, lo han
no ! costretto a scendere e 
gli hanno incendiato l'auto, 
dopo averlo minacciato - di 
morte. L'azione intimidato
ria è avvenuta l'altra notte 
ai danni del direttore am
ministrativo della I B P Tom
maso Angelino, di 42 anni, 
residente a Perugia, che l'al
t ra sera era in viaggio sulla 
tua « Opel 2000 » sulla Reggio 
Calabria-Salerno. ' 

All'altezza dell'uscita di 
Pontecagnano un'auto con tre 
uomini a bordo si è aff ian
cata e ha bloccato la vettura 
dell Angelino. Mentre •' uno 
del malviventi teneva a bada 
con una pistola il dirigente 
aziendale gli al tr i due han
no cosparso di benzina a in
cendiata l 'cOpel». 

L'Angelino era stato Invia
to dalla I B P nello stabili
mento di Pontecagnano per 
indagare su delle presunte 
Irregolarità amministrative 

Improvviso inasprimento della >vertenza sugli investimenti 

FIBF 
Secondo I rappresentanti dei lavoratori si assiste ad un arretramento delle posizioni azien
dali - I l problema della diversificazione produttiva - Previsto un programma di agitazioni 

vì>;rt.'M': > > ' • " • * : 

PERUGIA — La federazione 
unitaria, la FILIA ed il con
siglio di fabbrica dell'IBP e 
della Ultra non hanno fatto 
attendere la propria precisa 
risposta alle altrettanto pre
cise dichiarazioni preannun
ciate giovedì dalla direzione 
del gruppo: fin da oggi ver
ranno effettuate assemblee in 
fabbrica per decidere l'orga
nizzazione della lotta. 
••• Ieri infatti, a seguito delle 
prese di posizione della dire
zione IBP, i rappresentanti 
sindacali e del due consigli 
di fabbrica della Perugina e 
dell'Ultra, hanno Interrotto 
rincontro con la direzione 
del gruppo che si stava svol
gendo presso la sede dell'as
sociazione industriali. 

Il compagno Paolo Brutti, 
della segreteria regionale del
la CGIL, ha letto la dichiara
zione con cui la Federazione 
unitaria, la Filla ed i consigli 
di fabbrica della Perugina e 
dell'Ultra hanno lasciato la 
sede dell'Associazione indu
striali: « Sentite le dichiara
zioni del rappresentanti della 
IBP — si afferma — sentite 
le prospettive, gli impegni 
del gruppo sulla diversifica
zione produttiva; sugli inve
stimenti in settori nuovi e 
tradizionali, la federazione u-
nitaria. la FILIA e l C.dJ1. 
valutano che si è in presen
za: . : . . , • . . • : . • • . • • 

— di un grave arretramen
to dell'azienda rispetto ali'ac-
cordo di aprile e rispetto alle 
dichiarazioni fatte al C.d.F. 
del 10 agosto, con la presen
tazione di proposte insuffi
cienti, evasive e contradditto
rie; -

— di volontà di non affron
tare con i tempi, l'impegno e 
le risorse necessari i gravis
simi problemi economici e 
finanziari dell'azienda; 
• — del prevalere di una lo
gica aziendalistica che ha al 
fondo l'idea di poter agire 
sul terreno della riduzione 
dell'occupazione nel 1978 per 
far fronte alle difficoltà pre
senti e future. 

— di non voler affrontare 
con il necessario impegno 
industriale e finanziario le 
questioni del nuovo investi
mento, dell'allargamento del
la base produttiva, della di
versificazione verso produ
zioni più alimentari per le 

Suali le stesse dichiarazioni 
ell'azienda confermano una 

forte espKKtibraidtì mercato. 
dello sviluppo del reparto 
della ricerca del rapporto in
dustria-agricoltura. 1 Da queste considerazioni — 
conclude la nota — la fede
razione unitaria, la Filia, i 
C.d.F. non ritengono di poter 
individuare nelle dichiarazio
ni dell'azienda alcun terreno 
favorevole alla prosecuzione 
dell'Incontro e si riservano 
pertanto le conseguenti scelte 
sul terreno dell'azione sinda
cale, sino a quando la IBP 
non tornerà al rispetto del
l'accordo di aprile e delle in
tese di agosto con il C.d.F. 
per un definitivo e preciso 
impegno di investimenti e di 
sviluppo». • 

Fin qui la nota con cui i 
rappresentanti sindacali e dei 
C.dJF. hanno lasciato l'in
contro. Oggi, cóme abbiamo 
accennato, alla Perugina ed 
alla Ultra 1 lavoratori discu
teranno sulle azioni da com
piere per garantire il rispetto 
degli accordi sindacali. 
' • La vertenza in pratica è di 
nuovo aperta e già si prean
nunciano scioperi ed altre i-
niziative di movimento. La 
decisione di realizzare a S. 
Sisto un nuovo impianto 
sperimentale per ' il settore 
precucinati, e di per sé co
stituisce un impegno preciso. 
certamente non risolve il 
problema della ristruttura
zione dell'azienda e dell'al
largamento della base pro
duttiva. 

E* su questo che i lavora
tori della Perugina scesero in 
lotta, ed è ancora per questo 
che c'è di nuovo mobilitazio
ne. - : • " • ' - --' 

Dopo l'approvazione dell'ordine del giorno alla Regione 

Pace fatta tra Todi e Orvieto? 
Il pronunciamento unitario del consiglio regionale ha scongiurato una inutile * guerra tra 
poveri » - I deputati e t senatori della circoscrizione presenteranno ora l'emendamento 

Lunedì a Terni 
la marcia antì 

imperialista 
della CISNU 

TERNI — Lunedi H, alle ore 
&30. passeranno per la città 
di Temi 1 partecipanti alla 
marcia antifascista ed anti 
imperialista della CISNU 
(Confederazione degli studen
ti iraniani), marcia d ie ini
ziata Il primo, sì concluderà 
martedì 15 novembre a Ro
ma. 

Questa iniziativa vuole sen
sibilizzare roptnione pubblica. 
e le varie componenti poBti-

l a 
dal 

che e sodali attorno 
ta del popolo dell'Iran 
libertà, oggi soffocata 
regime delio Scià di 

La lotta tende i 
anche l'autonomia del paese 
da ogni ingerenza da parte 
degU USA 

La federazione del PSI e la 
POSI di Terni invitano la 
cittadinanza - democratica a 
solidarizzare con l'iniziativa 
della CISNU. 

PERUGIA — C e voluta una 
intera giornata di discussio
ne assai vivace ma alle fine 
un risultato è stato raggiunto: 
Todi e Orvieto dall'altra sera 
non sono più in guerra tra 
loro. 

H Consìglio regionale um
bro. non sema difficoltà di 
vario tipo, si é pronunciato 
dunque sulla spinosa questio
ne hgando ìndfesohibflmente 
i destini delle due «perle> 

avuta etnisca ad un 
filo e ad un'unica bat

taglia. '•»*-< " . . . 
L'ordine del giorno conclu

sivo votato dal PCI. dalla DC, 
dal PRI, dal PSDI. dal PSI 
con le uniche eccezioni del 
demonazionale Modena e dal 
consigliere del PSI Fioretti che 
non ha voluto partecipare alla 
votazione infatti impegna i 
parlamentari umbri a presen
tare un emendamento sulla 
legge speriate per Orvieto a 
favore di Todi. 

La legge che prevede per 
la città detta rupe un finan-
ziamemo di otto miliardi di 
lire è già a un buon punto 
dell'iter legislativo: è stato 

già discussa in Senato ed è 
attualmente alla Camera. I 
deputati e i senatori della cir
coscrizione umbra presente
ranno ora questo emendamento 
impegnandosi anche per ade
guare il finanziamento com
plessivo. 

Non ci sarà quindi una guer
ra fra poveri ma una mede-
sana lotta politica e culturale 
per salvare storici patrimoni, 
e salvaguardare l'incolumità 
degli stessi cittadini orvieta
ni e tuderti. 

La parola passa dunque a 
Montecitorio dove si spera a 
questo punto che non si crei
no ulteriori difficoltà. 

Il ministro del Tesoro nic
chiò già quando si dovettero 
deliberare gli 8 miliardi per 
Orvieto. Adesso qualcuno te
me che si frapponga un pa
rere negativo dei dicasteri fi
nanziari che bloccherebbe o ri
tarderebbe di parecchio l'azio
ne di recupero e consolida-
mento dei due centri storici. 

D'altra parte questa era la 
unica strada praticabile. Si 
tentava la via di un'altra leg-

icr Todi? Oppure per non 

compromettere quella per Or
vieto si lasciava che il mo
vimento franoso sul colle tu-
derte (riconosciuto da tutti e 
in primo luogo dal CNR) fa
cesse dei danni irreparabili? 
Del resto il bilancio regionale 
non permeteva un autonomo 
intervento per Todi. 
Ecco dunque l'aggancio delle 
due questioni per altro del tut
to simili, n dibattito in con
siglio regionale (che aveva 
preso le mosse da una inter
pellanza del repubblicano Mas
simo Arcamone e del oc Gen
naro Ricciardi) ha lungamente 
vagliato le varie possibilità e 
i vari rischi per concludere 
poi con l'o.d.g. unitario. 

In verità si era persa qual
che ora del pomnlegio per 
una riunione dei capigruppo 
che si era prolungata fino a 
tardi. Improvvise divergenze 
del gruppo della DC (era as
sente il capogruppo, l'orvie
tano Ercini. ufficialmente ma
lato) e del PSI (Fioretti) ave
vano anzi fatto pensare ad 
una frattura irrecuperabile. 
Ma atta fine ha prevalso il 

Accordo «farsa» per i metalmeccànici 
TERNI — Gli imprenditori delta piccola • inedia 
azienda metalmeccanica «Unno, in quella aspra ver
tenza per il rinnovo dal contratte di lavoro, mo
strando una doppia faccia] da una parte cercano 
di Intimorire I lavoratori con la minacce, dall'altra 
cercano di arrivare a degli accordi aziendali prima 
della firma di quello provinciale. Questo tentativo 
di ingabbiare le organizzazioni sindacali e di creare 
delle fratture, era riuicito ai titolari della COMECO, 
una ditta che appalta lavori di manutenzione al
l'interno della • Terni » • della Ternlnoas. 

Carpendo la buona fede dei delegati, tutti gio
vani o alle' prime esperienze, erano addirittura 
giunti alla firma di un accordo. La FLM provinciale 
ha immediatamente inviato un telegramma con II 
quale ha dichiarato di non riconoscere l'accordo 
e ha tenuto assemblee non soltanto con I lavora
tori della COMECO, ma anche delia « Terni » e del
la Terninoss. Gli stessi delegati e i lavoratori hanno 
compreso l'equivoco in cui erano caduti e hanno 
Immediatamente strappato • l'accordo. Ieri mattina 
quaranta dipendenti della ditta hanno scioperato 
per un'ora. L'accordo siglato, ormai destituito da 
ogni valore, è però sintomatico di come gli Im
prenditori vorrebbero concludere la vertenza. 

• Consapevoli di quanto è avvenuto negli incontri 
tenuti tra I rappresentanti della FLM e la delega
zione degli imprenditori — è scritto nell'accordo — 
e valutato che per quanto li riguarda gli unici due 
punti controversi sono l'ambiente . di lavoro e la 

misura del premio di produzione per II ' periodo • 
dal primo luglio 1977 al 31 dicembre 1978, ri- . 

• tengono, nell'interesse di un ripristino delle nor
malità aziendale e come equo componimento degli [ 
anzidetti punti controversi, di concordare con la di-

1 razione aziendale quanto segue >. Seguono poi I ' 
punti dell'accordo. Per l'ambiente di lavoro, I tlto-

• lari dell'azienda se la cavano con la promessa 
di installazione di due aspiratori e di un box da 
utilizzare come spogliatoio. Per II premio di pro
duzione si impegnano a corrispondere 360 mila lire 
l'anno, In quattro rate. 

Al di la delle generiche affermazioni di buono . 
volontà a concludere la vertenza contenute in un 
comunicato stampa dell'Associazione Industriali, reso 
noto sabato scorso, emerge II persistere dt un di
simpegno degli imprenditori sul punti essenziali del
la piattaforma. « , - • 
- M»ii':«or««o aziendale della COMECO non c'era 
alcun accenno alla garanzia del posto di lavoro e 
alla creazione di nuovi per I giovani In cerca di 
occupazione. Per l'ambiente di lavoro, non c'è nes
sun accenno al tempi dell'entrata In funzione del 
servizio di disciplina preventiva del lavoro. 

E' Insomma un accordo che dà pienamente ra
gione alla FLM quando afferma che al tavolo delle , 
trattative la delegazione degli Industriali su questi 
punti ha offerto soltanto parole e enunciazioni di 
buoni propositi, ma niente fatti concreti 
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I lavóri deh€.fòr delfici 
Guido Guidi 

Dopo aver espresso sostanziale accor
do con la relazione introduttiva del com
pagno Galli, il compagno Guido Guidi ha 
rilevato la necessità di sviluppare un am
pio dibattito sui temi di ordine ideale e 
politico con l'obiettivo di superare ogni 
residua incomprensione e ritardo nella 
applicazione della linea politica, trovan
do tuttavia, mentre il confronto si svilup
pa senza timidezze e nelle forme più ido
nee, la più ampia unità operativa. 

Lo stato di malessere di cui alcuni com
pagni hanno parlato trae certamente ori
gine da una non perfetta identità di giu-

. dizio sulla crisi profonda che il paese at
traversa. sulle cause e sulle caratteristiche 
della stessa, giudizio che rappresenta la 
chiave di lettura delle scelte politiche che 
il partito è andato facendo in questi ulti
mi 2 anni nonché dalla difficoltà a ritro-

• vare una collocazione nel ruolo di governo 
e di lotta che ci siamo imposti senza se-

: parare questi due momenti . nell'azione 
operativa. .• • •• , : . . . • 
- Esiste comunque una generale concor
danza — ha proseguito Guidi — sulla ne-

' cessità di superare ogni ritardo nella crea
zione di un vasto movimento di lotta. 

' Partendo da questa esigenza Guidi ha af-
J frontato tre ordini di questioni ritenute 

decisive per lo sviluppo del movimento. 
La prima riguarda le forme della lotta 

che non possono identificarsi con generi-
' che agitazioni e sollevazioni ma deve ar

ticolarsi su obiettivi precisi e sui conte
nuti della piattaforma programmatica; 
questo richiede uno sforzo di tutto il Par
tito per superare l'iniziativa politica per 

; a campagne » ed una più generale cono-
. scenza dei contenuti concreti delle nostre. 
• proposte spesso patrimonio di gruppi di 

« specialisti ». ' 
La seconda questione riguarda le ne-

- cessità di offrire sempre un quadro di -
riferimento complessivo senza di che le 
azioni particolari rischiano di non avere 

, la presa necessaria per essere mobilitanti. 
'Occorre cioè far chiaramente vedere i 
nessi esistenti tra ogni impegno su conte
nuti parziali e settoriaTi e la loro inciden
za nel cambiamento generale. -
-' La terza questione è quella delle forze 
sociali interessate al movimento prestan-

' do attenzione ai mutamenti che la crisi 
ha determinato nell'aggregazione di que
ste forze. •. \ 

Gino Galli 
Il dibattito è stato assai importante 

per i contenuti sollevati. Una discussione 
come quella odierna è legittima ogni vol
ta che si rende necessaria. Voglio far su
bito tuttavia, ha affermato il segretario 
regionale, una considerazione di metodo: 
bisogna tener assai fermo il fatto che 
quando si parla di questioni generali o 
teoriche ci si deve attenere poi ai dati e 
ai problemi della realtà e dell'unità ope
rativa. E* un punto chiave. L'unificazio

ne politica del partito si realizza su que-
. sto terreno. • •• — • • ..• 

Siamo in presenza infatti di una grande : 
complessità del lavoro di direzione. La 
dispersione in tutta l'area della società. 
rende assai laborioso l'impegno dei comu- ' 
nisti. e molto macchinosa la struttura del 
partito. Le nostre difficoltà sono quelle di • 
una grande organizzazione di massa che 
non è del tutto preparata a lavorare in 
questa nuova situazione. Tutto ciò solle
va necessariamente questioni di natura 
politica e teorica. 

La discussione culturale — ha prosegui
to Gino Galli — è un grande momento di 
crescita: la situazione complessiva non 
richiede agitazioni verbali ma approfon
dimenti teorici molto rigorosi. Altrimen
ti si corre il rischio di una pura gestione 
o di una chiusura provinciale. 

D'altra parte il marxismo non ha mai 
conosciuto una diffusione e uno sviluppo 
come quelli odierni. Il partito politico del- • 
la classe operaia deve seguire con grande 
attenzione questa discussione molto posi
tiva, che è in atto, non più una dimen
sione d'elite ma su una scala di massa, 
per guardare con fidùcia e senza affanni 
ai problemi reali che si presentano. 
- Il dibattito del comitato regionale, ha 
detto ancora Galli, ha riconosciuto che 
la politica del partito e la sua strategia 
non sono in contraddizione con la nostra 
tradizione. La linea dell'unità riesce sem
pre a mettere in campo fatti di movimen
to e processi di riforma che spingono il 
quadro politico in una fase più dinamica 
ed avanzata. 

• Siamo oltre, del resto, ha sostenuto il 
segretario regionale del PCI, l'accordo a 
sei. In questi mesi si son prodotti fatti 
assai importanti. L'accordo stipulato sul
la politica estera e il discorso di Berlin
guer a Mosca hanno aperto spazi ampi 
per la nostra iniziativa. 

Bisogna cogliere tutto questo dando at
tenzione e considerazione ai grandi avve
nimenti politico nazionali (aborto, agri
coltura, equo canone, scuola, università ec
cetera). In Umbria conseguentemente ci 
dobbiamo sforzare di compiere atti che : 
facilitino permanentemente un rapporto 
politico corretto tra le forze democratiche 
non mettendoli in contraddizione ovvia
mente con la nostra presenza tra 1 lavo
ratori e il ceto medio. 
• La questione del movimento è comun

que essenziale. Dobbiamo individuare con 
chiarezza i punti su cui si deve lavorare 
in questa direzione: i temi comunque del
la occupazione giovanile e della scuola e 
dell'università sono prioritari. 
• L'altra grande ipotesi di lavoro che s i , 

pone in questa fase è il come realizzare 
un raccordo ed una saldatura tra le isti
tuzioni e il movimento, tra la lotta e la 
azione di governo. Questo obiettivo lo . 
analizzeremo attentamente anche con il 
PSI con il quale ci incontreremo a più ri
prese nei prossimi giorni. 

L'accordo siglato a iuglio tra le forze 
democratiche non è di poco conto. Nes
sun partito Io ha mai smentito ed anzi 
è stato più volte anche dalla DC confer
mato. Si tratta di andare avanti su que
sta strada per dare alla nostra regione 
un assetto più avanzato, con accordi po
litici ed istituzionali a tutti i livelli. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA :.:';.... 
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